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Il risultato di amministrazione è parte integrante e coefficiente necessario della qualificazione del
concetto di equilibrio dei bilanci e la disciplina della contabilità pubblica, laddove richieda anche
complessi elaborati e allegati, deve trovare nel risultato di amministrazione un veicolo trasparente e
univoco di rappresentazione degli equilibri nel tempo: è quanto affermato dalla Corte dei conti, sez.
reg di controllo per l’Emilia Romagna nella delib. 57/2021/PRSE dell’8 aprile 2021.

Nell’ordinamento contabile degli enti locali esso è definito, in termini puramente finanziari, dall’art.
186 del TUEL (Decreto Legislativo n. 267/2000) quale somma del fondo di cassa aumentato dei residui
attivi e diminuito dei residui passivi al termine dell’esercizio, nonché del fondo pluriennale vincolato di
uscita.

La disciplina dell’istituto in parola trova una sua più compiuta definizione nell’attuale formulazione
dell’art. 187 del TUEL, il cui comma 1 dispone che “Il risultato di amministrazione è distinto in fondi
liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati. I fondi destinati agli
investimenti sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destinazione non
spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione
del rendiconto. L’indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione per le entrate in conto
capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è
sospeso, per l’importo dell’accantonamento, sino all’effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti
in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere
finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti. I
fondi accantonati comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia
esigibilità. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote
vincolate, destinate e accantonate, l’ente è in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto
come posta a sé stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste
dall’art. 188”.

Appare quindi chiaro che il risultato contabile di amministrazione costituisce il dato fondamentale di
sintesi dell’intera gestione finanziaria dell’Ente.
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